
PARLAMENTO EUROPEO Gli stipendi verranno adeguati. Ma pesano le indennità

Anche a Strasburgo
siamo i più pagati

«L’
accusa è che guadagniamo troppo? Non ne so-
no così sicura. Lavoro 10 ore al giorno e quando
va bene mi riposo la domenica. Un parlamenta-
re non esaurisce il suo compito in Aula: lavora
nelle commissioni, sul territorio, nel partito.
Rappresentanzavuoldireessereelettiedarecon-
todiquellochesi fa,esserepresenti inParlamen-
to e nel territorio dove seguire i problemi locali,
cercare soluzioni». Vittoria Franco, 59 anni che
sembrano10dimeno, ricercatricediFilosofiaal-
laNormalediPisa, eletta laprimavoltaal Senato
il13maggio2001, riconfermata nel2006, attua-
le presidente Pd della Commissione Istruzione,
getta acqua sul fuoco dell’antipolitica: «È vero,
guadagniamo molti soldi, ma varrebbe la pena
di mettere in fila anche quanti ne spendiamo».
Partiamo dalle entrate, allora, elencate una do-
po l’altra sul sito del Senato. Ci sono l’indennità
(cioè lo stipendio); la diaria e i rimborsi che ser-
vono a coprire le spese legate allo svolgimento
del mandato; l’assegno di solidarietà (cioè la li-
quidazione); le prestazioni previdenziali, sanita-
rie e sui trasporti. L’indennità è pari a 5.613,59
euro netti al mese per 12 mesi; la diaria ammon-
ta a 4.003,11 euro da cui ne vanno sottratti
258,23perognigiornodiassenzase ilparlamen-
tare non partecipa almeno al 30% delle votazio-
ni effettuatenell’arco diuna giornatadi votazio-
ni qualificate e verifiche del numero legale; il
rimborsoforfettarioper losvolgimentodelman-
dato è pari a 4.678,36 euro (di questi il 35%, pari
a1.637,43,vannoal senatore mentre il 65%,pa-
ri a 3.040,93 euro, vanno al gruppo di apparte-
nenza). Per i trasferimenti dal luogo di residenza
a Roma il rimborso è di 15.379,37 euro all’anno
se la distanza rientra nei 100 chilometri. In caso
di distanze superiori il rimborso è di 18.486,31
euro. Chi risiede nel Lazio ha diritto a 7.689,68
euro e 4.150 euro sono per le spese telefoniche.
Passiamo al totale mensile (compresi i rimborsi
forfettari per la distanza chilometrica inferiore a
100chilometri):15.922euro.Tutti iparlamenta-
ri sono esentati dalle spese mediche, purché
iscrittial serviziodiAssistenzaSanitaria Integrati-
va.

«Senatrice, sonotantiquasi16milaeuro...».«Ve-
ro, ma passiamo alla voce uscite: ogni mese ver-
so2.150 euro (25.800 l’anno)al partito,primaai
Ds ora al Pd; al collaboratore part time 1.500 eu-
roalmese, compreso il rimborsospese; alpartito
locale, cioè Firenze, 3mila euro l’anno; 6mila al-
l’Istituto Gramsci toscano (che ha diretto, ndr);
1.600 euro di affitto mensile e spese condomi-
niali per l’appartamento in cui vivo a Roma; per
la campagna elettorale del 2006 ho versato

20mila euro ai Ds; per quella di quest’anno
40mila al Pd toscano». Senza considerare i con-
tributi annui al Gramsci, alle sedi regionali del
Pd e al partito per la campagna elettorale, le spe-
se correnti sono pari a 5.500 euro al mese. «Da
quando lavoro in Senato non mi è mai capitato
diconoscereparlamentari che si giranoi pollici -
dice poco dopo aver concluso una visita in una
fabbrica di plastica che sta chiudendo in un pic-
colo Comune del Mugello in Toscana -. È evi-
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I conti in tasca alla senatrice
«Questo guadagno, questo spendo»

E
lezioni europee 2009, punto e a capo. Il
28 settembre del 2005 il Parlamento e il
Consiglioeuropeo hannotrovato final-

mente un accordo per il nuovo statuto dei de-
putati. Le nuove norme sui loro stipendi en-
trerannoinvigore nonappenaeletta laprossi-
ma assemblea di Strasburgo, tra poco più di
unanno. Il criterioche ha ispirato la riforma è
il seguente: «a parità di lavoro va corrisposta
una uguale retribuzione». Il secondo criterio è
stato lascelta delparametro, stabilitoconil bi-
lancino: i nuovi deputati riceveranno il
38,5% del trattamento di base di un giudice
della Corte di Giustizia europea. Tradotto in
euro, ne saltano fuori circa 7500 lordi per
quattordici mensilità. Per gli ungheresi, per
esempio, sarà una vera pacchia. Ne avevano
10mila all'anno, ne avranno nove volte di
più. Per gli italiani è un colpo al cuore e al por-
tafoglio: ne guadagnavano 149mila all'anno,
ne avranno poco più della metà. Ma gli italia-
ni, con i loro 12mila e passa euro lordi mensi-
li, erano di gran lunga in cima alla classifica, e
gli ungheresi ultimi. Dopo gli italiani veniva-
no gli austriaci, con 9mila euro mensili. Sono
gliuniciduepaesi i cui rappresentantivedran-

no diminuire i loro emolumenti. Per gli altri
25 Stati membri dell'Unione europea si tratte-
rà invecediun miglioramento, avoltevertigi-
noso.
Questi 7500 euro mensili subiranno una van-
taggiosa tassazione comunitaria, che ruota at-
torno al 10 per cento. Se si aggiunge il paga-
mentodeicontributi, alneodeputatoeuropeo,
a partire dal prossimo anno, verranno in tasca
circa 5500 euro netti. Se il prelievo fiscale sarà
europeo,èperchélostipendioverràpagatodal-
lo stesso Parlamento europeo, che attingerà al
suo bilancio. Fino ad oggi, invece, i parlamen-
tari erano pagati dal rispettivo Stato membro
di appartenenza: era per questo che il loro sti-
pendio era allineato su quello dei colleghi par-
lamentari nazionali, in Italia come altrove. So-
noprevistealcunederoghe. Iparlamentari che
nelprossimo giugno saranno rielettipotranno
scegliere: o continuare (non oltre il 2019) con
il vecchio trattamento, o accettare il nuovo.
L'eventualedifferenza,ovviamente, saràacari-
co dello Stato di appartenenza.
Ilnodogordiano, tuttavia,nonècostituitoda-
gli stipendi quanto dalle diverse indennità.
Per i suoi assistenti il parlamentare europeo
ha diritto a quasi 15mila euro mensili. Per le
«spese generali», che comprendono i soggior-

ni sul territorio nazionale, ne riceve 3800
ogni mese. Per le spese giornaliere, altri 268.
Per i viaggi, ulteriori 3800, ai quali vanno ag-
giunte indennità subasechilometrica.Per tut-
te queste ragioni, la voce di spesa «parlamen-
tari»aStrasburgosupera ilmiliardodieuroan-
nuo.
Il nuovo statuto mette alcuni paletti. Fino al
2000,peresempio, laconsiderevolecifradesti-
nata agli assistenti non aveva bisogno di giu-
stificativi: un deputato, al limite, se l'intasca-
va tutta intera.Accadeva inmanierapiuttosto
diffusa, così come non si contavano le situa-
zioni di precarietà tra i collaboratori. In questi
ultimiannièdiventato inveceobbligatoriodi-
mostrare l'effettiva assunzione di una o più
persone da parte del deputato. Dal prossimo
annoinoltrequei15milaeuromensilinonsa-
ranno«consegnati»al parlamentare,mames-
sia suadisposizione.Potràcioèdare indicazio-
ne agli uffici amministrativi, una volta esibito
un regolare contratto di lavoro e il pagamen-
to dei contributi, di erogare uno stipendio al
suo o sua assistente. Quanto ai rimborsi spese
per iviaggi,oggi stabiliti inbuonaparte inmo-
do forfettario, avverranno inveceapièdi lista,
suffragati quindi da adeguata documentazio-
ne.
Basterà tutto ciò a «moralizzare» un'istituzio-
ne che più di altre, per il suo gigantismo e la
sua ancora insufficiente autorevolezza politi-
ca, si presta al pubblico discredito? Le cose
sembrano già andare meglio: le frodi sull'im-
piegodegli assistenti,peresempio,nonriguar-
danopiùdel 10percento dei785 deputati, se-
condo un recente rapporto interno della
Commissione di controllo del bilancio. La
prossima legislatura europea avrà comunque
un compito arduo: rendere quell'istituzione
redditizia non tanto per chi vi siede, quanto
per la salute politica dell'Unione europea.

■ di Maria Zegarelli
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Un parlamentare francese porta a casa
6.952euro lordi almese,di cuiquasi due-
mila vanno al fisco. In caso di cumulo di
mandati (spesso l'elettoèanchesindaco),
il totale delle indennità supplementari
non può superare i 2.700 euro mensili.
Per le spese di rappresentanza, giustifica-
tedall'eserciziodel suo mandato, il depu-
tatoricevealtri6.278euromensili,aiqua-
li va aggiunto un credito di quasi 9mila
euro per la remunerazione dei suoi colla-
boratori, assistenti, segretarie, rappresen-
tanti fissinelcollegioelettorale.Spesetut-
te da giustificare, dicono i parlamentari,
«rigorosamente». I costi della politica so-
no assorbiti nel grande calderone della
«missiondespouvoirspublics»,voce impor-
tante della spesa pubblica. Per l'Assem-
blea nazionale del 2008 era prevista una
spesa globale di 521 milioni di euro, 4 in
meno del 2007: segnale per i relatori im-
portante(un-0,88%)perché,dopounde-
cenniodi schizzi verso l'alto, ilparlamen-
to marcava un'inversione di tendenza,
pur limitata. Le indennità ai parlamenta-
ri coprono più della metà del bilancio
complessivo del funzionamento dell'As-
semblea, raggiungendoi287milioni,an-
che in questo caso in diminuzione (del
3,39%). La cifra comprende i contributi
sociali e il costo (importante) della segre-
teria del parlamento nazionale. Il resto lo
assorbono le attività generali, i restauri e
le acquisizioni immobiliari, le spese per il
personale, la tv LCP. Il Senato ingurgite-
rà, nel2008, 327 milioni, ma la cifra con-
teggia anche la manutenzione del circo-
stante giardino del Lussemburgo e altre
attività, come il finanziamento dell'altra
tv, Public Senat, che come LCP dedica i
suoiprogrammiapolitica, storia, cultura.
Altri 8 milioni di euro vanno ai 78 parla-
mentari europei, il cui trattamento, in at-
tesa della riforma che entrerà in vigore
dal 2009, è pari a quello dei colleghi na-
zionali.MavièancheinFranciaunalun-
gastoriadiabusi.Si ricorderannogliscan-
dali al municipio di Parigi, quand'era sin-
daco Chirac, e più tardi con il suo succes-
sore Jean Tiberi. Il problema con Chirac
fu soprattutto il finanziamento occulto
del suo partito dell'epoca, il RPR. Jean Ti-
beri fu molto disinvolto con il patrimo-
nio immobiliare «privato» del munici-
pio, spesso destinato ad affitti stracciati
adamicipolitici.ConSarkozyla«questio-
ne morale» si è posta in modo diverso
dall'inizio.Eletto,avevadettochesisareb-
beritirato inunconvento«per riflettere»,
i francesi lo scoprirono sullo yacht del
suo amico Bolloré. È la lobby degli amici
delpresidente,ricchiepotenti,apreoccu-
pare. Quanto a lui, si è aumentato del
170% lo stipendio, ma partiva da 7000
euro al mese. Oggi ne incassa 19mila,
quanto il primo ministro. Sarkozy ha vo-
luto che l’Assemblea nazionale fissi i suoi
emolumenti. Un’inedita trasparenza: i
suoi predecessori decidevano da soli.

Sembraquasididisturbaresesichiedeagli
spagnoli quanto guadagnano i 350 depu-
tatidelle Cortes e lo stipendio dei ministri
e dei leader. «Non mi sono mai chiesto
qual è lo stipendio dei parlamentari italia-
ni - dice Oscar Lopez, coordinatore della
campagnaelettoralediZapateroedautore-
vole esponente del Psoe - ma posso dire
con certezza che qui in Spagna non è in
corso alcuna discussione su questo tema,
anche se i nostri parlamentari guadagna-
no uno stipendio basso». Quanto lo spie-
gailsitodelleCortes:tutti ideputatiperce-
pisconounostipendiodi3.126euroalme-
se. Quelli che provengono dalle regioni
trovano in busta paga un’indennità «di
trasferta» di 1.823 euro, mentre i deputati
eletti a Madrid ricevono un assegno di
870euro«perspesedialloggioedisegrete-
ria».Tuttipresentano inoltre«note spese»
incasodiviaggioperlavoro.Meglioremu-
nerata la carica di presidente della Came-
ra. Nella legislatura appena conclusa Ma-
nuel Marìn riceveva, oltre alle indennità
di deputato, anche 3.483 euro in quanto
presidente del Congresso, 3.782 euro per
«spese di rappresentanza»e altri 3.101eu-
ro per «spese varie». Per i vice-presidenti è
prevista un’indennità complessiva di
3.200euro, i segretari del parlamento per-
cepiscono un’indennità aggiuntiva di
2.500 euro. Anche per i «portavoz» (corri-
spondono ai capigruppo nel parlamento
italiano),èprevistaunasomma(1.911eu-
ro) destinata a coprire le «spese di rappre-
sentanza».Iportavocerappresentanouna
figuradirilievonelpanoramapoliticospa-
gnolo.Quellosocialista,DiegoLopezGar-
rido, è considerato «il numero tre» nella
gerarchiadel Psoe. Ilpresidente delgover-
no Josè Luis Rodriguez Zapatero guada-
gna,secondoidatiufficiali,unostipendio
complessivo annuo di 89.303,28 euro,
meno di 7.500 euro al mese. «Nel nostro
paese - fa notare un funzionario che chie-
de l’anonimato-nellacampagnaelettora-
le non si è parlato affatto del trattamento
economico dei deputati e pochi giornali
hannosegnalatoilfattochenel2008losti-
pendio di Zapatero è stato ritoccato... di
146 euro». Anche la vice del presidente
delgoverno,MariaTeresaFernandezdela
Vega (con il ministro dell’Economia Sol-
besè l’unicaesponentedelgovernosicura
diesserericonfermatadaZapatero)haavu-
to un aumento nel 2008: 137 euro che si
aggiungerannoaicirca7.000distipendio.
Il bilancio della Camera spagnola, nel
2007,èstatodi92,7milioni,quellodelSe-
natodi56,7milioni.Glistipendideiparla-
mentarispagnoli,secomparatiaquellide-
gli altri paesi, sono i più bassi in assoluto.
«Inostrideputati-confermaNicolasSarto-
rius,parlamentarepertre legislatureepro-
tagonista della «transizione» della Spagna
alla democrazia - hanno stipendi decisa-
mente più bassi rispetto agli altri paesi eu-
ropei, in particolare l’Italia».
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FRANCIA Dopo anni di abusi
Parigi tenta un’altra strada

Trasparenza:
Sarkozy
gioca la carta

Il primo ministro spagnolo ZapateroIl presidente Sarkozy

ENTRATE
Indennità: 5.613,59 euro netti al mese
Diaria: 4.003,11 euro al mese (-258,23 per
ogni giorno di assenza se assente ad
almeno il 30% delle votazioni)
Rimborso forfettario: 4.678,36 euro (di cui
3.040,93 al gruppo di appartenenza)
Rimborso annuo entro 100 km da Roma:
15.379,37 euro
Rimborso annuo oltre 100 km da Roma:
18.486,31 euro
Rimborso annuo per chi risiede nel Lazio:
7.689,68 euro
Rimborso spese telefoniche: 4.150 euro
Spese mediche: esentate
Totale mensile: 15.922 euro
USCITE
Versamento al partito: 2.150 euro mensili
Versamento al partito locale: 3.000 l'anno
Versamento all'Istituto Gramsci: 6.000
euro l'anno
Collaboratore part time: 1.500 euro al
mese
Affitto a Roma: 1.600 euro al mese
Spese correnti: 5.500 euro al mese
BENEFIT
Aerei, treni e navi in Italia: gratis
Tessera Aiscat per l'autostrada
Parcheggi vip Linate e Malpensa
Tessera Coni (ingresso gratis a
manifestazioni sportive)
Tessera Circolo Montecitorio: 24 euro al
mese

SPAGNA Stipendi parlamentari
tra i più bassi d’Europa

I politici
più poveri?
A Madrid


